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COMUNE DI PONTEBBA

NORME

PER L’UTILIZZO DELLE

MALGHE DEL COMUNE DI 
PONTEBBA
NORME GENERALI

Art. 1

Per l'utilizzazione della malga, intesa come il complesso dei pascoli, delle casere, delle strutture immobili pertinenziali, e delle attrezzature di proprietà comunale, ai fini dell'esercizio dell'attività dell'alpeggio delle mandrie, e dell'agro-turismo, si fa riferimento alle norme contenute nel presente capitolato d'oneri che s'intende parte integrante ed inscindibile del contratto d'affittanza degli immobili destinati alle attività agro-silvo-pastorali.

Art. 2

L'affittanza del comparto malghivo avviene a corpo, e non a misura, nello stato e grado in cui il complesso si trova all'inizio di ogni monticazione e/o stagione d'alpeggio.

Art. 3

L'affittanza del comparto malghivo verrà aggiudicata a chi possiede i requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dal presente capitolato. Viene considerato malghese l'allevatore imprenditore agricolo esercente l'attività di cui all'art. 2135 del codice civile, con comprovata esperienza, dimostrabile, ad esempio, dal registro delle malghe tenuto presso l'ispettorato Ripartimentale Foreste, competente, o dal possesso di azienda agricola ad indirizzo zootecnico a valle.

Art. 4

Ai sensi degli artt. 1624 e 1649 del Codice Civile è vietato il sub-affitto, il comodato, la sub-locazione e la sub-concessione a terzi.

Art. 5

Con la firma del contratto di affitto della malga l'affittuario si assume l'obbligo di rispettare tutte le norme disciplinanti la materia di d'alpeggio.

Art. 6

L'affittuario dovrà presentarsi alle operazioni di consegna della malga nei termini che saranno preventivamente stabiliti dall'amministrazione comunale.

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Uso delle strutture

Art. 7

All'affittuario è fatto carico della manutenzione ordinaria dei fabbricati, nonché a mantenere l'attrezzatura ricevuta in perfetto stato d'uso.

Art. 8

Alla consegna della malga si dovrà procedere alla stipula di un inventario di consegna, sottofirmato da entrambe le parti in segno di accettazione.

Art. 9

L'affittuario dovrà, in particolare, avere cura di effettuare lo scarico delle acque al termine della monticazione, nonché a curare la perfetta tenuta delle pozze e delle cisterne. Inoltre dovrà prestare la massima attenzione nell'utilizzo delle attrezzature e degli impianti ricevuti. S'impegna a tal fine a consentire in qualsiasi momento dell'alpeggio al rappresentante comunale d'ispezionare i locali, gli impianti e le attrezzature ricevuti.

Resta inteso che l'affittuario si assume nell'espletamento dell'attività agrituristica ivi ogni obbligazione e responsabilità verso terzi, sia di ordine pubblico che sanitario.

Art. 10

Le strutture vengono consegnate esenti da vizi, e l'affittuario dovrà utilizzarle rispettando la destinazione d'uso. L'Ente proprietario si riserva di apportare tutte le migliorie ai fabbricati che ritenesse opportune, anche per adeguamenti alla normativa igienico sanitaria, senza che le operazioni diano origine a disservizi o ad interruzioni delle attività del malghese e senza che il fatto e la conseguente eventuale occupazione di fabbricati e/o terreni dia all'affittuario alcun diritto di compensi o di rivalse. Ciò vale anche per la viabilità di accesso ai comparti malghivi. In ogni caso verrà comunque garantito al malghese un razionale utilizzo delle strutture per esercitare l'alpeggio e l'attività casearia, quali attività prioritarie nel contesto complessivo dell'attività agro-silvopastorale.

Sono a carico dell'Ente proprietario le spese di straordinaria manutenzione ed i lavori di carattere straordinario.

Art. 11

Eventuali miglioramenti potranno essere eseguiti dall'affittuario previo parere tecnico, agrario, forestale, (se ritenuti necessari) e autorizzazione del proprietario, e potranno essere riconosciuti in conto affitto, alla stagione successiva, previa perizia di stima redatta dal Servizio Gestione del Territorio.

Rimangono comunque a totale carico dell'affittuario tutte le spese inerenti e conseguenti l'avvio dell'attività in essere, compresa la gestione, utilizzazione e adattabilità delle attrezzature di proprietà e/o date in dotazione.

Art. 12

Il materiale di dotazione, resosi inutilizzabile per naturale deperimento o altro, non potrà per nessuna ragione essere asportato e/o distrutto se non dopo verifica da parte del rappresentante comunale, che ne darà autorizzazione scritta per la sua eventuale alienazione, notiziando di un tanto l' Amministrazione comunale.

Uso dei pascoli

Art. 13

L'affittuario nel caricare la malga dovrà rispettare i limiti quantitativi del bestiame che le condizioni della malga di volta in volta permetterà.

L'inizio e la fine dell'alpeggio dovrà essere conforme alle norme ed alle consuetudini vigenti in ambito provinciale.

Art. 14

Il pascolo della mandria dovrà esercitarsi entro i confini della malga e nelle eventuali zone prative e/o pascolive adiacenti, d'intesa con l'autorità forestale e con i proprietari. Il pascolo e le operazioni di transumanza dovranno avvenire nel rispetto delle norme del settore.

Art. 15

Il letame dovrà essere giornalmente accatastato dalla stalla e dalle pertinenze nelle vasche di raccolta. Lo spargimento dello stesso e dei liquami dovrà avvenire nel rispetto della legge 319/76.

Art. 16

I pascoli dovranno essere utilizzati prevedendo una regolare turnazione degli stessi anche mediante l'uso di recinti fissi o mobili.

Art. 17

L'affittuario è custode dei beni affittati e sarà responsabile dei danni agli stessi causati per colpa sua o di terzi. Durante il periodo di chiusura della malga dovrà essere garantita l'apertura di un locale della casera dotato almeno di un tavolo, di una panca, adeguato per la sosta ed il ricovero di fortuna. A tal fine l'affittuario dovrà provvedere a predisporre una sufficiente scorta di legna da brucio.

NORME FINALI

Art. 18

Nel caso d'inottemperanza agli obblighi imposti con il presente capitolato, l'Ente proprietario può agire direttamente con interventi finalizzati alla salvaguardia dei patrimoni di sua proprietà, riservandosi di rivalersi nei confronti dell'affittuario. Sarà causa di rescissione dell'appalto la cessazione o la sopravvenuta inattività del malghese medesimo.-

